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GUIDA ALLA GUIDA

Iniziativa fi nanziata dal Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2007-2013
Organismo responsabile dell’informazione: Veneto Agricoltura 

Autorità di gestione: Regione del Veneto – Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale

Forniamo in questa scheda introduttiva alcune indicazioni che ci auguriamo siano utili ad 
una più facile lettura e studio della “Guida al corretto impiego dei Prodotti Fitosanitari”.
Come sarà detto più avanti, questa pubblicazione è innanzitutto, ma non solo, il testo 
di studio per gli “utilizzatori professionali” che devono sostenere l’esame per il 
“Certifi cato di abilitazione all’acquisto e all’utilizzo dei prodotti fi tosanitari” 
(conosciuto come “patentino”).
Per la defi nizione di “utilizzatore professionale” e per conoscere le modalità di acquisi-
zione del “patentino” si veda la scheda 6.2. Qui possiamo solo anticipare, semplifi cando, 
che tutti i produttori agricoli che intendono acquistare e usare un prodotto fi tosanitario 
(PF) devono essere in possesso del “patentino”. Ed è a loro quindi rivolta la Guida.
Degli altri soggetti coinvolti nel processo di utilizzo dei PF (rivenditore e consulente), che 
sono anch’essi soggetti a specifi che abilitazioni, si dirà in altre pubblicazioni.

Questa Guida non è l’unico documento utile per lo studio. Sono in elaborazione delle slide 
che sintetizzano il testo e ne trasferiscono il contenuto in modalità più adatte all’utilizzo 
durante i corsi di formazione. Questi ed altri documenti saranno disponibili sul sito della 
Regione del Veneto e di Veneto Agricoltura. Inoltre, nello sviluppo del testo si suggerisco-
no altri documenti o siti web per chi volesse approfondire le diverse tematiche.

Poiché la materia è spesso soggetta ad evoluzione sia di carattere normativo che tecnico, 
la Guida è stata organizzata per “schede”, più facili da aggiornare anche in fasi successi-
ve alla prima edizione. Nel sito sarànno sempre disponibili le schede aggiornate. La data 
di aggiornamento è riportata sulla prima pagina, in basso a destra, di ciascuna scheda.

La segmentazione dei contenuti in schede rende inoltre più facile la lettura e lo studio, 
passo dopo passo, oppure soffermandosi sui diversi argomenti per un personale percorso 
didattico.
La struttura di ciascuna pagina è organizzata lasciando sulla destra una colonna dedicata 
ad evidenziare con brevi frasi i contenuti più importanti, le cose che “si devono sapere”.

I PRODOTTI FITOSANITARI3
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PF: TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ SVOLTA3.2 3.2

Iniziativa fi nanziata dal Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2007-2013
Organismo responsabile dell’informazione: Veneto Agricoltura 

Autorità di gestione: Regione del Veneto – Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale

I PF si suddividono, da un punto di vista pratico e in base all’attività svolta, in sei gruppi: 
antiparassitari, diserbanti, fìtoregolatori, fi siofarmaci, repellenti e modifi catori del com-
portamento.

1)  Gli antiparassitari sono PF idonei alla difesa delle piante dai parassiti vegetali e 
animali e, in base al loro campo d’impiego, vengono defi niti:
• anticrittogamici o fungicidi impiegati per la lotta alle malattie provocate da 

funghi (es. ticchiolatura, peronospora, ecc.);
• battericidi o batteriostatici, idonei per la lotta o il contenimento delle malattie 

causate da batteri (es. batteriosi del pomodoro, batteriosi dei fruttiferi, ecc.);
• insetticidi, in grado di combattere contro gli insetti (es. afi di, cocciniglie, tignole, 

ecc.);
• acaricidi, impiegati per la lotta contro gli acari (es. ragnetto rosso e giallo della 

vite, ecc.);
• molluschicidi, indicati per la lotta contro le lumache senza guscio (limacce) e le 

lumache con il guscio (chiocciole);
• nematocidi, in grado di combattere i nematodi;
• rodenticidi, idonei per la lotta contro i roditori (topi, ratti);
• viricidi, per la lotta contro i virus; attualmente nessun PF registrato è in grado di 

combattere i virus.

2)  I diserbanti o erbicidi sono PF idonei al contenimento delle erbe infestanti.

3)  I fi toregolatori sono prodotti di sintesi, non nutritivi, che modifi cano determinati 
processi naturali delle piante (nanizzanti, alleganti, diradanti, anticascola, ecc.) agendo 
su base ormonale.

4)  I fi siofarmaci sono prodotti in grado di prevenire o curare le fi siopatie (alterazioni 
fi siologiche delle piante non causate da organismi viventi) dovute, prevalentemente, 
a:
• carenza o eccessiva disponibilità di elementi nutritivi;
• ristagni idrici;
• squilibri di illuminazione;
• problemi nella fase di conservazione in frigorifero delle derrate;
• ferite provocate da mezzi meccanici;
• effetti determinati da sostanze chimiche presenti nell’ambiente;
• variazioni climatiche impreviste.

5)  I repellenti sono prodotti che, per le loro caratteristiche (odore, colore e sapore), 
sono in grado di tenere lontani i nemici animali (es. selvaggina) dalle piante da pro-
teggere.

6)  I modifi catori del comportamento sono prodotti atti a modifi care il comportamen-
to degli insetti (attrattivi sessuali, feromoni per confusione, disorientamento e catture 
massali).

• I PF possono essere classifi cati in base 
alla loro azione: contro i funghi (fun-
gicida o anticrittogamico), contro gli 
insetti (insetticida), contro gli acari 
(acaricida), contro le erbe infestanti 
(erbicida o diserbante), promotori o 
inibitori di processi naturali (fi torego-
latori)

• Gli anticrittogamici o fungicidi sono 
prodotti idonei per la lotta contro le 
malattie causate da funghi.

• Gli insetticidi sono prodotti impiegati 
nella lotta contro gli insetti dannosi 
alle piante.

• Gli acaricidi sono prodotti idonei per la 
lotta contro gli acari.

• I diserbanti o erbicidi sono preparati 
idonei al contenimento delle erbe in-
festanti.

• I fi toregolatori sono prodotti che pro-
muovono, inibiscono o modifi cano de-
terminati processi naturali delle pian-
te.

Diffusore per confusione sessuale.

COSE CHE “SI DEVONO SAPERE”

DATA DI AGGIORNAMENTO
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ELENCO DELLE FRASI DI PERICOLO (H)
come previsto dal Regolamento (CE) n.1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008

e successive modifi cazioni ed integrazioni 

Iniziativa fi nanziata dal Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2007-2013
Organismo responsabile dell’informazione: Veneto Agricoltura 

Autorità di gestione: Regione del Veneto – Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale

Nelle etichette dei PF, come riportato nelle schede 3.6 e 5.8, i pittogrammi sono accom-
pagnati da Indicazioni di pericolo (Hazard statements - Frasi H) che esprimono la 
pericolosità del PF per tre categorie di pericolo (fi sico, salute e ambiente), oltre ad altre 
indicazioni supplementari. Ciascuna categoria di pericolo è codifi cata da un intervallo 
numerico riportato nella tabella seguente:

Chiave di lettura delle indicazioni di pericolo (H) 
200-299 Pericolo fi sico
300-399 Pericolo per la salute
400-499 Pericolo per l’ambiente

Ricordiamo che accanto alle Frasi di pericolo, vengo riportate anche i Consiglio di pruden-
za (P) che vengono elencati nell’allegato 2.

Indicazione di pericolo fi sico
Codice Pericoli fi sici

H200 Esplosivo instabile. 
H201 Esplosivo; pericolo di esplosione di massa. 
H202 Esplosivo; grave pericolo di proiezione. 
H203 Esplosivo; pericolo di incendio, di spostamento d’aria o di proiezione. 
H204 Pericolo di incendio o di proiezione. 
H205 Pericolo di esplosione di massa in caso d’incendio. 
H220 Gas altamente infi ammabile. 
H221 Gas infi ammabile. 
H222 Aerosol altamente infi ammabile. 
H223 Aerosol infi ammabile. 
H224 Liquido e vapori altamente infi ammabili. 
H225 Liquido e vapori facilmente infi ammabili. 
H226 Liquido e vapori infi ammabili. 
H228 Solido infi ammabile. 
H229 Contenitore pressurizzato: può esplodere se riscaldato.
H230 Può esplodere anche in assenza di aria.
H231 Può esplodere anche in assenza di aria a pressione e/o temperatura elevata.
H240 Rischio di esplosione per riscaldamento. 
H241 Rischio d’incendio o di esplosione per riscaldamento. 
H242 Rischio d’incendio per riscaldamento. 
H250 Spontaneamente infi ammabile all’aria. 
H251 Autoriscaldante; può infi ammarsi. 
H252 Autoriscaldante in grandi quantità; può infi ammarsi. 
H260 A contatto con l’acqua libera gas infi ammabili che possono infi ammarsi spontaneamente. 
H261 A contatto con l’acqua libera gas infi ammabili. 
H270 Può provocare o aggravare un incendio; comburente. 
H271 Può provocare un incendio o un’esplosione; molto comburente. 
H272 Può aggravare un incendio; comburente. 
H280 Contiene gas sotto pressione; può esplodere se riscaldato. 
H281 Contiene gas refrigerato; può provocare ustioni o lesioni criogeniche. 
H290 Può essere corrosivo per i metalli. 

Diamo ora una visione di insieme all’intera Guida.

• Il primo capitolo è dedicato a fornire alcuni CENNI DI FITOIATRIA, cioè la discipli-
na che studia le diverse avversità che possono colpire le piante, dando le indicazioni 
generali per comprendere sia le avversità non parassitarie (fi siopatie) sia quelle da 
patogeni o da parassiti animali.

• Il secondo capitolo presenta un elenco sintetico, ma commentato, della NORMATI-
VA che interessa l’uso dei PF. Si tratta di un argomento potenzialmente molto ampio 
che viene qui solo ricordato per poi essere ripreso negli altri specifi ci capitoli.

• Con il terzo capitolo impariamo a conoscere meglio i PRODOTTI FITOSANITARI: la 
loro composizione, i meccanismi di azione, selettività, formulazioni, ecc. 

• Il quarto capitolo è uno dei più importanti e forse più diffi cili perché affronta tutti 
gli aspetti relativi alla PERICOLOSITÀ dei PF sulla salute dell’uomo e dell’ambiente, 
comprese le implicazioni per la sicurezza sul lavoro.

• Il quinto capitolo descrive i principi che caratterizzano la nuova normativa europea e 
nazionale, normativa che fa proprie e rende obbligatorie le tecniche di DIFESA INTE-
GRATA.

• Il sesto capitolo è quello più operativo di tutta la Guida, perché dedicato ad analiz-
zare tutte le FASI DI GESTIONE DEI PF: dall’acquisto e trasporto, alla gestione delle 
attrezzature, alla mitigazione della deriva, allo smaltimento delle rimanenze, fi no alle 
annotazioni da riportare nel Registro dei trattamenti. Per ciascuna fase vengono evi-
denziate le attenzioni da porre, gli obblighi di legge da rispettare, le buone pratiche da 
adottare. Un capitolo fi nale nel quale il lettore (l’utilizzatore professionale dei PF) potrà 
mettere a frutto le conoscenze acquisite nei precedenti capitoli.

• Completano la Guida alcuni ALLEGATI TECNICI e un GLOSSARIO con la spiegazione 
dei termini più ricorrenti e meritevoli di una specifi ca descrizione. Tra gli allegati si 
segnala l’ELENCO DELLE DOMANDE dal quale vengono estratte quelle che vengono 
somministrate in sede di esame.

Buona lettura e buon studio.

GESTIONE DEI PRODOTTI FITOSANITARI6
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LE FASI OPERATIVE NELLA GESTIONE DEI PF6.1 6.1

Iniziativa fi nanziata dal Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2007-2013
Organismo responsabile dell’informazione: Veneto Agricoltura 

Autorità di gestione: Regione del Veneto – Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale

Il capitolo 6 della “Guida per il corretto impiego dei PF” è dedicato alle attenzioni da porre, 
agli obblighi di legge da rispettare, alle buone pratiche da adottare nelle fasi di utilizzo 
dei PF: dall’acquisto e trasporto allo smaltimento delle rimanenze, fi no alle annotazioni da 
riportare nel Registro dei trattamenti.
È quindi il capitolo più operativo di tutta la Guida;  nella sua lettura l’utilizzatore professio-
nale potrà mettere a frutto le conoscenze acquisite nei precedenti capitoli.
Nello schema seguente vengono riportate le diverse fasi di lavoro analizzate, con la nume-
razione delle rispettive schede della Guida.

ACQUISTARE I PF CON IL “PATENTINO” (6.2) 

TRASPORTARE I PF (6.3) 

STOCCARE I PF (6.4) 

PREPARARE LA MISCELA DI PF (6.5) 

ESEGUIRE IL TRATTAMENTO CON PF (6.6) 
Le attrezzature (6.6.1) - Gli ugelli (6.6.2) - La dimensione delle gocce (6.6.3)

GESTIRE L’IRRORATRICE (6.7) 
Controlli funzionali (6.7.1) - Manutenzione (6.7.2) - Regolazione (6.7.3) 

PROTEGGERE L’AMBIENTE (6.8) 
Misure di mitigazione della deriva (6.8.1) 
Misure di mitigazione del ruscellamento (6.8.2) 

PULIRE L’IRRORATRICE AL TERMINE DEL TRATTAMENTO (6.9) 

RECUPERARE O SMALTIRE LE RIMANENZE DEI PF E DEGLI IMBALLAGGI (6.10) 

REGISTRARE I TRATTAMENTI (6.11) 

DIFESA E PRODUZIONE INTEGRATA5
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DIFESA E PRODUZIONE INTEGRATA5.1 5.1

Iniziativa fi nanziata dal Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2007-2013
Organismo responsabile dell’informazione: Veneto Agricoltura 

Autorità di gestione: Regione del Veneto – Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale

La difesa integrata è obbligatoria
La Direttiva europea 2009/128/CE, sull’uso sostenibile dei prodotti fi tosanitari (PF), 
prevede l’obbligo, per tutti gli utilizzatori professionali, di attuare i principi generali della 
difesa integrata, a partire dal 1° gennaio 2014. (vedi scheda 2.1 - Normativa)
Tale indicazione è contenuta anche nel Regolamento 1107/2009, che all’articolo 55 sta-
bilisce: “I prodotti fi tosanitari sono utilizzati in modo corretto. Un uso corretto comporta 
l’applicazione dei principi di buona pratica fi tosanitaria e il rispetto delle condizioni 
stabilite specifi cate sull’etichetta. Comporta altresì il rispetto delle disposizioni della 
direttiva 2009/128/CE e, in particolare, dei principi generali in materia di difesa 
integrata, di cui all’articolo 14 e all’allegato III di detta direttiva, che si applicano al più 
tardi dal 1° gennaio 2014”.
Ne deriva quindi:
a)  che le indicazioni riportate nelle etichette dei PF devono essere rispettate. Tale 

obbligo in precedenza era stabilito da una norma nazionale, l’art. 3 del D.Lgs. 194 del 
1995;

b)  che l’obbligo di applicare i principi della difesa integrata trova fondamento in 
un regolamento, che, nel richiamare la direttiva, la rafforza.

A livello italiano, il Decreto Legislativo n. 150 del 14 agosto 2012, che recepisce la 
direttiva 128, conferma l’obbligo della difesa integrata per tutti gli utilizzatori professio-
nali di PF, a partire dal 1 gennaio 2014.

Defi nizione di difesa integrata 
“Attenta considerazione di tutti i metodi di protezione fi tosanitaria disponibili 
e conseguente integrazione di misure appropriate intese a contenere lo sviluppo di 
popolazioni di organismi nocivi 
e che mantengono l’uso dei prodotti fi tosanitari e altre forme d’intervento a livelli 
che siano giustifi cati in termini economici ed ecologici 
e che riducono o minimizzano i rischi per la salute umana e per l’ambiente. 
L’obiettivo prioritario della difesa integrata è la produzione di colture difese 
con metodi che perturbino il meno possibile gli ecosistemi agricoli 
e che promuovano i meccanismi naturali di controllo fi tosanitario”. 
(articolo 3, Decreto Legislativo n. 150/2012)

• La Direttiva 2009/128/CE prevede 
l’obbligo, per tutti gli utilizzatori pro-
fessionali, di attuare i principi generali 
della difesa integrata, dal 1° gennaio 
2014.

• Il rispetto dei principi e criteri della di-
fesa integrata è obbligatorio per tutte 
le aziende dal 2014.

• La difesa integrata delle colture pre-
vede l’integrazione di soluzioni appro-
priate per limitare l’uso dei PF.

• L’obiettivo della produzione integrata 
è assicurare la produzione e la difesa 
delle colture nel rispetto del produtto-
re, del consumatore e dell’ambiente.

LA PERICOLOSITÀ DEI PRODOTTI FITOSANITARI4
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LA PERICOLOSITÀ DEI PF
Introduzione

4.1 4.1

Iniziativa fi nanziata dal Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2007-2013
Organismo responsabile dell’informazione: Veneto Agricoltura 

Autorità di gestione: Regione del Veneto – Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale

I PF sono tra le poche sostanze che l’uomo, pur conoscendo la loro potenziale tossici-
tà potenzialmente anche elevata, ha introdotto e continua a introdurre deliberatamente 
nell’ambiente. I vantaggi in alcuni casi sono evidenti e di tipo generale per tutti i cittadini, 
come nella lotta alla malaria o di altre malattie veicolate da insetti, in altri casi i van-
taggi sono meno clamorosi o interessano un numero più limitato di cittadini: emergono 
quindi con maggiore evidenza i potenziali rischi e danni (cronici o anche acuti) correlati 
all’uso di PF, alcuni dei quali hanno la caratteristica di persistere, accumularsi e diffon-
dersi nell’ambiente.
La maggior parte dei PF, il cui utilizzo interessa sia l’ambito agricolo che non agricolo,  
è costituita infatti, da molecole di sintesi selezionate per combattere taluni organismi 
nocivi e per questo potenzialmente pericolose per tutti gli organismi viventi.

La distribuzione e manipolazione dei PF porta a consiedarare aspetti di tossicologia 
diretta di tipo professionale, che richiedono una stretta osservanza delle norme di igiene 
del lavoro da parte degli operatori. 
Di rilevanza più ampia sono i problemi di tossicologia indiretta, legati alla dispersione 
nell’ambiente di queste sostanze, al loro trasporto e diffusione, al loro possibile accu-
mulo in particolari substrati (suolo e acque superfi ciali e profonde), alla possibilità di 
presenza come residui nei prodotti alimentari. 
Gli effetti esercitati sull’uomo sono molto complessi e diffi cili da valutare, in quanto pos-
sono registrarsi effetti anche a dosi molto piccole e anche a distanza di anni. Gli effetti 
inoltre variano non solo in base alla durata, al tipo di sostanza, alla quantità di esposi-
zione, ma anche al momento in cui avviene l’esposizione. Gravidanza, allattamento, vita 
fetale, infanzia, pubertà sono fasi più sensibili e delicate.
Una criticità generale è rappresentata dal tema delle miscele di sostanze. La valutazio-
ne di rischio in sede di autorizzazione del prodotto considera gli effetti delle singole so-
stanze, non tenendo conto dei possibili effetti delle miscele che possono essere presenti 
nell’ambiente. C’è la percezione diffusa che il rischio derivante dalle sostanze chimiche 
sia attualmente sottostimato e sono auspicate maggiori attenzioni e approfondimenti in 
relazione agli effetti della poli-esposizione chimica: per questo si impone una particolare 
cautela anche verso i livelli di contaminazione più bassi.

Per questo è necessario operare secondo il principio di cautela mettendo in atto ade-
guate misure preventive e adottando idonei comportamenti per minimizzare gli aspetti 
negativi e i rischi connessi con l’uso dei PF. In altre parole è necessario da una parte pri-
vilegiare PF con rapida degradazione e poco persistenti e dall’altra conoscere le proprietà 
tossicologiche, seguendo idonei comportamenti al fi ne di poter utilizzare queste sostanze 
in modo effi cace, consapevole e sicuro.
La tutela sanitaria relativa ai PF interessa e si sviluppa in tre ambiti prioritari.
• Utilizzatori professionalmente esposti
• Collettività, in particolare soggetti deboli come bambini e donne in gravidanza
• Ambiente

La normativa internazionale sulle sostanze chimiche, compresi i PF si è recentemente 
rinnovata. In particolare il Regolamento CLP, le cui novità più signifi cative sono illustrate 
nella scheda 3.9, ha introdotto importanti novità nella classifi cazione di pericolosità dei 
PF. 
Il Regolamento CLP prevede 28 classi di pericolo, 16 per le proprietà chimico-fi siche, 10 
per la salute umana, 2 per l’ambiente 

• I criteri di classifi cazione servono a 
identifi care il pericolo chimico e costi-
tuiscono, per loro natura, un sistema 
arbitrario.

• Il Regolamento CLP prevede 28 classi 
di pericolo, 16 per le proprietà chimi-
co-fi siche, 10 per la salute umana, 2 
per l’ambiente.

I PRODOTTI FITOSANITARI3
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PF: DEFINIZIONE, COMPOSIZIONE
E UTILIZZO3.1 3.1

Iniziativa fi nanziata dal Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2007-2013
Organismo responsabile dell’informazione: Veneto Agricoltura 

Autorità di gestione: Regione del Veneto – Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale

Pesticidi: prodotti fi tosanitari e biocidi
Il termine “pesticida” indica sia i “prodotti fi tosanitari” sia i “biocidi”.
I prodotti fi tosanitari, di seguito PF, che per estensione vengono spesso defi niti pestici-
di, sono i prodotti usati principalmente in agricoltura per proteggere le colture e impedire 
che vengano distrutte da malattie e infestazioni. 
I biocidi, invece, non sono usati in agricoltura, ma per debellare organismi nocivi e por-
tatori di malattie quali insetti (es. tarli, zanzare), ratti e topi. Non rientrano nell’ambito di 
competenza dell’EFSA né sono considerati in questa Guida che si dedica esclusivamente 
ai PF.

I PF: cosa sono e a cosa servono
In base al Regolamento CE n. 1107/2009, art. 2, comma 1, con il termine Prodotto Fito-
sanitario (PF) si identifi cano le sostanze attive e i preparati, in pratica i prodotti com-
merciali formulati dall’industria, nella forma in cui sono forniti agli utilizzatori, contenenti 
una o più sostanze attive, antidoti agronomici, sinergizzanti, coformulanti, coadiuvanti, 
destinati a:
 proteggere i vegetali o i prodotti vegetali da tutti gli organismi dannosi o prevenirne 

gli effetti (insetticidi, acaricidi, fungicidi, ecc.);
 favorire o regolare i processi vitali dei vegetali (fi toregolatori), con esclusione dei 

fertilizzanti;
 conservare i prodotti vegetali, con esclusione dei conservanti specifi camente disci-

plinati;
 controllare le piante infestanti, indesiderate o dannose presenti all’interno della 

coltura (erbicidi);
 eliminare parti di vegetali, frenare o impedire un loro indesiderato accrescimento 

(eccetto alghe).

Fino ad oggi abbiamo comunemente utilizzato i termini “presidi sanitari”, “fi tofarmaci”, 
“antiparassitari”, “agrofarmaci” e “pesticidi”, che sono quindi inappropriati come sopra 
specifi cato, ora dobbiamo usare solo il termine “prodotti fi tosanitari” (di seguito PF).
Il PF è comunemente identifi cato con il nome del formulato commerciale o miscela e rappre-
senta la formulazione con la quale la sostanza attiva, più gli antidoti agronomici, i sinergizzanti, 
i coformulanti e i coadiuvanti viene venduta dai rivenditori (distributori) autorizzati dall’AULSS 
(Azienda Unità Locale Socio Sanitaria) competente per territorio.

I PF: come sono composti
Il PF è caratterizzato da diverse componenti: la sostanza attiva, l’antidoto agronomico, il si-
nergizzante, il coformulante e coadiuvante. Tutti insieme costituiscono il prodotto commercia-
le (chiamato anche miscela o formulato) cioè il prodotto che viene acquistato per l’impiego. 
Vediamo ora questi componenti, uno ad uno:
• le sostanze attive sono sia le sostanze intese come elementi chimici e loro composti 

(allo stato naturale o sottoforma di prodotti industriali), sia i microrganismi, virus com-
presi, che possiedono un’attività nei confronti degli organismi nocivi o dei vegetali. La 
sostanza attiva è, quindi, la parte del PF che agisce contro il parassita che si vuole control-
lare; è la sostanza tossica che, in base alla sua pericolosità e alla sua concentrazione nel PF, 
concorre a determinare la classe di tossicità e, quindi, di pericolosità soprattutto per chi 
lo impiega;

• gli antidoti agronomici, sostanze o preparati aggiunti per eliminare o ridurre gli effetti 
fi totossici del PF su certi vegetali;

• Il PF è comunemente chiamato for-
mulato commerciale o miscela e rap-
presenta la formulazione con la quale 
la sostanza attiva, più i coadiuvanti 
ed i coformulanti, viene venduta dai 
rivenditori (distributori) autorizzati 
dall’AULSS.

• Le sostanze attive sono sia le sostan-
ze intese come elementi chimici o loro 
composti, sia i microrganismi che pos-
siedono un’attività nei confronti degli 
organismi nocivi o dell’avversità da 
combattere. La sostanza attiva con-
tenuta nel PF è quella che combatte 
l’avversità che si vuole controllare.

• Per PF si intendono le sostanze attive 
ed i preparati contenenti una o più 
sostanze attive, destinati ad essere 
utilizzati per il controllo degli organi-
smi nocivi delle colture, per il controllo 
delle piante infestanti nelle coltivazio-
ni, per favorire o regolare le produzioni 
e per la conservazione dei vegetali in 
magazzino.

• I PF possono essere impiegati esclusi-
vamente per la cura delle piante e solo 
per gli usi riportati nell’etichetta.

NORMATIVA IN MATERIA DI PRODOTTI FITOSANITARI2
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NORMATIVA IN MATERIA 
DI PRODOTTI FITOSANITARI

2.1 2.1

Iniziativa fi nanziata dal Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2007-2013
Organismo responsabile dell’informazione: Veneto Agricoltura 

Autorità di gestione: Regione del Veneto – Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale

Le norme che riguardano i PF sono soggette a modifi che continue e talvolta consi-
stenti; ciò richiede il costante aggiornamento di tutti gli operatori della fi liera che devo-
no essere informati sugli effetti che le nuove norme producono in termini operativi, anche 
per non incorrere in errori che potrebbero dar luogo a sanzioni amministrative.
Le principali disposizioni si basano su Regolamenti e Direttive comunitarie, approvate 
con l’obiettivo di garantire un elevato livello di protezione della salute umana, degli ani-
mali e la salvaguardia dell’ambiente e allo stesso tempo favorire la libera circolazione 
delle derrate alimentari trattate con i PF all’interno dell’UE.
Le norme riguardano tutte le fasi di vita dei PF, dalle regole relative alla autorizzazione 
per l’immissione in commercio, al loro corretto impiego, alle strategie di difesa, fi no allo 
smaltimento dei residui e dei contenitori.
In questa scheda vengono brevemente commentate le principali disposizioni, i cui aspetti 
saranno ripresi nei successivi capitoli.

Procedure di autorizzazione e immissione in commercio
Il Regolamento (CE) n. 1107/2009 relativo a “Immissione sul mercato dei prodotti 
fi tosanitari” e che abroga la Direttiva 91/414/CEE è il Regolamento base relativo all’im-
missione sul mercato dei PF, fi nalizzato al raggiungimento di più elevati standard di tutela 
della salute dell’uomo, degli animali e dell’ambiente.
Il regolamento si basa sulla considerazione che i prodotti fi tosanitari sono necessari: “La 
produzione vegetale occupa un posto assai importante nella Comunità. Uno dei principali 
modi di proteggere i vegetali e i prodotti vegetali contro gli organismi nocivi, comprese le 
erbe infestanti, nonché di migliorare la produzione agricola, è l’impiego di prodotti fi tosa-
nitari“ (considerando n. 6), ma anche che “I prodotti fi tosanitari possono tuttavia anche 
avere effetti non benefi ci sulla produzione vegetale. Il loro uso può comportare rischi 
e pericoli per gli esseri umani, gli animali e l’ambiente, soprattutto se vengono immessi 
sul mercato senza essere stati uffi cialmente testati e autorizzati e se sono utilizzati in 
modo scorretto“ (considerando n. 7).
Di fatto i criteri per l’approvazione dei PF sono più rigidi rispetto a quelli appli-
cati con la precedente direttiva 414 del 1991, e tengono conto dei possibili rischi per 
la salute umana (tossicità acuta e tossicità cronica) e dei rischi per l’ambiente (persisten-
za nell’ambiente, bioaccumulo, possibilità di diffondersi nell’ambiente, rischio di inqui-
namento delle acque, ecotossicologia – ossia possibili effetti su organismi acquatici, api, 
altri organismi non bersaglio).
Si richiamano alcuni articoli, di interesse generale:
• articolo 2 e 3, dove sono riportate le defi nizioni di prodotto fi tosanitario, di residui, 

gruppi vulnerabili, serra;
• articolo 31, che riporta il contenuto delle autorizzazioni e, in sostanza, le informazioni 

che sono riportate in etichetta e che devono essere rispettate;
• articolo 55, che richiama l’obbligo, per chi usa i PF, del rispetto delle condizioni stabilite 

nell’etichetta, conformemente all’articolo 31, e del rispetto dei principi generali della 
difesa integrata a partire dal 1 gennaio 2014;

• articolo 67, relativo alla tenuta dei registri da parte dei rivenditori e degli utilizzatori 
professionali.

Tra le disposizioni di applicazione del Regolamento 1107, va ricordato il Regolamento 
(UE) n. 547/2011, relativo alle prescrizioni in materia di etichettatura dei PF. Nell’al-
legato I riporta in maniera dettagliata le informazioni che devono essere contenute nelle 
etichette. L’allegato II riporta invece le frasi tipo sui rischi particolari per la salute umana 
o animale o per l’ambiente.

• Il Regolamento 1107/2009, relativo 
all’immissione sul mercato dei PF, 
raccoglie le procedure per l’autorizza-
zione dei PF e alcuni obblighi per gli 
utilizzatori di PF.

• Le norme relative all’acquisto e all’uso 
dei PF sono regolamentate a livello eu-
ropeo e nazionale.

CENNI DI FITOIATRIA1
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INTRODUZIONE ALLA FITOIATRIA1.1 1.1

Iniziativa fi nanziata dal Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2007-2013
Organismo responsabile dell’informazione: Veneto Agricoltura 

Autorità di gestione: Regione del Veneto – Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale

Con il termine Fitoiatria (che signifi ca cura della pianta), si intende la disciplina che si 
occupa della difesa delle piante, cioè la messa in opera di tutti i mezzi in grado di preve-
nire o curare le alterazioni (in gran parte di natura parassitaria) delle specie coltivate per 
impedire o contenere le perdite di produzione (danni economici) che ne deriverebbero.
In tale azione di difesa delle piante i PF continuano a svolgere un ruolo centrale nell’am-
pio panorama dei mezzi a disposizione degli utilizzatori professionali ma vi sono altri 
elementi che possono contribuire a risolvere, anche in maniera defi nitiva, le diverse pro-
blematiche fi tosanitarie.
Per questo è indispensabile l’integrazione delle diverse forme di difesa e la Fitoiatria 
non può limitarsi alla sola realizzazione di interventi con PF per la protezione delle piante 
agrarie. La Fitoiatria, infatti, pur essendo un capitolo della Patologia vegetale, è colle-
gata ad altre scienze, alcune riferite direttamente alla difesa delle piante (Entomologia 
agraria, Malerbologia, Fisiopatologia vegetale, Micologia fi topatologia, Virologia vegeta-
le, Batteriologia fi topatologica), ha signifi cativi contatti con materie fondamentali come 
l’Agronomia, l’Economia agraria, la Meccanica agraria, la Genetica, la Tossicologia e 
molte altre come la Microbiologia, l’Ecologia, la Chimica agraria e altre ancora.
La Fitoiatria è, quindi, una materia interdisciplinare che per essere praticamente e cor-
rettamente applicata richiede alcune conoscenze di base; per questo vengono proposte 
le schede di queste capitolo dedicate alle fi siopatie, ai funghi, ai batteri, ai fi toplasmi, ai 
virus e ai parassiti animali (insetti, acari, nematodi, lumache).

Le avversità delle piante coltivate hanno assunto particolare importanza in conseguenza 
di alcuni aspetti caratteristici dell’agricoltura moderna:
-  la messa in coltura di una sola specie, spesso di una sola varietà, su uno stesso 

appezzamento o su grandi superfi ci;
-  la selezione di varietà caratterizzate da elevate produzioni, che necessitano di 

concimazioni e irrigazioni adeguate, ma per contro più sensibili alle avversità;
-  i commerci internazionali di vegetali e prodotti vegetali che hanno facilitato l’intro-

duzione di nuove malattie e parassiti;
-  l’uso, specialmente nel recente passato, di prodotti fi tosanitari non selettivi che, 

nel controllare un parassita, possono danneggiare organismi utili presenti in natura, 
determinando di conseguenza lo sviluppo di avversità in precedenza non dannose.

L’importanza di una corretta prevenzione e difesa è legata alla forte incidenza econo-
mica delle avversità delle piante: si stima che a livello mondiale un terzo del prodotto 
agricolo potenziale vada annualmente perduto a causa di alterazioni non parassitarie o 
di alterazioni parassitarie. 
La nuova direttiva 128/2009 stabilisce chiaramente che la decisione sui mezzi e me-
todi da adottare per la prevenzione e il controllo delle avversità spetta all’utilizzatore/
agricoltore, non al tecnico-consulente, che ha invece il compito di fornire le informazioni 
tecniche di supporto. Pertanto, a seconda delle piante coltivate, l’utilizzatore profes-
sionale di prodotti fi tosanitari è tenuto ad acquisire suffi cienti conoscenze in 
relazione alla biologia dell’avversità, alle modalità corrette per effettuare monitoraggi 
e rilievi della sua presenza sulle colture, alle soglie di intervento, ai mezzi e tecniche a 
disposizione. Questo per essere in grado di intervenire con i prodotti chimici solo 
se, e quando, necessario. Le avversità degli organismi vegetali hanno cause diverse 
che possono essere schematicamente e in modo indicativo suddivise in malattie non 
parassitarie e malattie parassitarie.

• La corretta prevenzione e difesa dal-
le avversità delle piante si basa sulla 
conoscenza dei patogeni, fi tofagi, erbe 
infestanti che possono causare forti 
danni economici.

Per saperne di più
In tema di fi toiatria numerose sono le 
pubblicazioni sia di natura scientifi ca 
che divulgativa. Per un approfondimento 
delle informazioni sinteticamente ripor-
tate in questo capitolo si consiglia di 
consultare i testi scolastici di patologia, 
entomologia e parassitologia agraria, 
così come le numerose Schede fi topato-
logiche edite dai Servizi Fitosanitari del 
Veneto, da altri Servizi tecnici delle di-
verse Regioni o da case editrici private.


